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Con l’attuale 
puntata finisce 

il diario di Don Lu-
igi, ricco di avveni-
menti storici di quel 

periodo difficile e travagliato.  
L’Italia ha riconquistato la 
libertà, ma il prezzo da paga-
re per la democrazia vera è 
alto, inimmaginabile. Tutto, o 
quasi, è da cambiare o quan-
tomeno da riformare.
Atti delinqueri ogni ove, in-

comprensioni e odio al na-
scere dei nuovi partiti poli-
tici.
Sbandamento e domande 
interiori per capire se tutto 
il nuovo deve cancellare leg-
gi, dottrine e abitudini. Tale 
sconcerto sgomenta anche 
Mons. Zenucchini, che nel 
suo diario lo evidenzia.

1945
20 luglio. 

 ❏ a pag 4

Il Nordival Rugby Rovato 
è pronto per 

l’Old Rugby Rovato fest

Nel pieno ri-
spetto dei 

protocolli sanitari 
vigenti nell’ultimo 
weekend di luglio 

torna l’Old Rugby Rovato 
Fest. Da venerdì 23 a lu-
nedì 26 nell’area feste di 
Rovato (zona mercato, via 
Martinengo Cesaresco), 

tra le numerose specialità, 
si potrà degustare il piatto 
forte della manifestazione, 
il bue allo spiedo che sarà 
anche possibile prenotare 
per l’asporto.  
L’anno scorso fu la sola 
festa popolare estiva in ca-
lendario al Foro Boario. Nel 
lento ritorno alla normalità 
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disordine

 LA VIGNETTA 

di Francesca Ghezzani

 RUGBY Memorie 
di Don Zenucchini
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a cura di Tarcisio MoMbelli

Ra p p r e s e n t a  
uno degli edi-

fici storici della 
Capitale della 
Franciacorta, an-
che se negli ultimi 

anni era stato lasciando in 

uno stato di abbandono, e 
ora rinascerà diventando la 
prima struttura abitativa e 
commerciale d’Italia il cui 
cantiere punta alla carbon 
neutrality.
Stiamo parlando del Caffè 

Continuano i lavori 
di ristrutturazione 

del Caffè Lallio
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Il cantiere dell’edificio storico sarà 
il primo in Italia carbon neutrality

OFFERTE DI LAVORO 
Studio tecnico 
professionale 

con sede a Cologne 

l IMPIEGATA con esperienza 
amministrativa e contabile, 

preferibilmente referenziata con 
buona conoscenza dei siste-
mi operativi Windows e della 

gestione pratiche online 

l GEOMETRA, diplomato, 
automunito, con esperienza di 

progettazione cad, 3d 
e contabilità di cantiere. 
Si valutano collaborazioni 

con soggetti abilitati detentori di 
partita Iva 

 
Requisiti: dinamicità, serietà 

e disponibilità  

Inviare curriculum a
sgamministrazioni@gmail.com

CERCA

Il Multisport Camp (© Stefano Delfrate)

di roberTo Parolari



wellfood
RISTORAZIONE COLLETTIVA

Da quarant’anni ci occupiamo di fornire pasti per mense aziendali, 
scuole pubbliche e private, strutture ospedaliere e sanitarie!
WellFood offre menù a base di ingredienti naturali, ricercati e 
attentamente studiati in base alle esigenze richieste.
L’attenzione verso il benessere delle persone è la nostra priorità.

WELLFOOD SRL
Via Giulio Pastore, 34 | Cazzago S. Martino BS | 25046 | Tel. 366 3725218 
Email: info@ristorazionewellfood.com | www.ristorazionewellfood.com

La buona salute è anche
una questione di alimentazione
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LE NOSTRE PRESTAZIONI
• Ostetricia - Ginecologia
• Medicina estetica
• Chirurgia vascolare
• Nutrizione
• Psicologia

PRENOTAZIONI 
info@poliambulatoriofioccorosa.com 
030.8361029

ORARI DI APERTURA 
Da lunedì a venerdì 9 - 12/15 - 19 
Sabato 9 - 12

Direttore Sanitario Dott. Antonino Isaia

La Donna al centro
Il benessere della Donna è al centro del nostro interesse, per questo è stato messo 
a punto un progetto di salute al femminile.

Il Poliambulatorio Fiocco Rosa si pone come riferimento costante ed affidabile per:
• le Donne nel loro percorso di prevenzione, di diagnosi e di cura delle patologie 
 genitali e vascolari;
• le Donne dal pre concepimento, alla gravidanza, al postpartum e al benessere     
   materno-neonatale;
• le Donne nel risentirsi a proprio agio con loro stesse mediante la medicina 
 estetica (filler, botox e biorivitalizzazione), la corretta nutrizione e la psicologia.

I nostri servizi sono scrupolosamente garantiti da elevati standard qualitativi secondo 
le più recenti evidenze scientifiche e in ottemperanza alle normative vigenti.

POLIAMBULATORIO 
FIOCCO ROSA

POLIAMBULATORIO FIOCCO ROSA Via Santissima Trinità, 12 Chiari (Bs)   |   030.8361029   |   info@poliambulatoriofioccorosa.com 
www.poliambulatoriofioccorosa.com   |    Poliambulatorio FioccoRosa   |    poliambulatoriofioccorosa

RESTAURO, LAVAGGIO,
IGIENIZZAZIONE, RITIRO 

e CONSEGNA a CASA VOSTRA
GRATUITI

PALAZZOLO S/O
Piazza Roma, 34 

030.7403096

CHIARI
Via Cesare Battisti, 9 

339.2184874

SARNICO
Via Piccinelli, 26 

 035.910509
Perito e Consulenza d’Arredo Dr. Javid Saeid

www.galleriafarah1970.it
seguiteci su Facebook e Twitter

Acque Bresciane: nel 2020 oltre 30 milioni di investimenti

Per il quarto 
anno conse-
cutivo Acque 
Bresciane ha 
messo a dispo-
sizione il pro-

prio bilancio di sosteni-
bilità, redatto secondo 
metodi e principi GRI 
della Sustainability Re-
porting Standards, per 
raccontare le principali 
attività, i dati più signi-
ficativi e gli obiettivi rag-
giunti. 
Un impegno nella soste-
nibilità ambientale e so-

ciale che rappresenta la 
migliore risposta per ri-
partire dopo l’emergen-
za Covid-19.
«In questo documen-
to raccontiamo come 
stiamo contribuendo 
al raggiungimento de-
gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell’Agenda 
2030 (SDG) attraverso 
i positivi risultati che 
abbiamo raggiunto – ha 
spiegato il presidente di 
Acque Bresciane Gianlu-
ca Delbarba -: risposte 
concrete alle importanti 
sfide che il nostro terri-
torio si trova ad affron-
tare. 

La società ha presentato il bilancio di sostenibilità

di roberTo Parolari Viviamo il Bilancio di so-
stenibilità come un pro-
cesso continuo e non 
come un semplice do-
cumento da aggiornare 
anno per anno».
Tra le principali novità 
nel 2020 l’approvazione 
del Piano di sostenibilità 
2045, che individua gli 
obiettivi di sviluppo so-
stenibile delle Nazioni 
Unite come strumento di 
supporto all’elaborazio-
ne dei piani di sosteni-
bilità e di comprensione 
del contributo della pro-
pria attività nell’affronta-
re le grandi sfidi globali, 
come ad esempio il cam-
biamento climatico. 
A tal proposito sono 
stati individuati singoli 
obiettivi e relativi target 
da associare a ciascu-
no dei 9 macro obiettivi 
di sostenibilità inseriti 
nel piano industriale al 
2045: si tratta di sicu-
rezza dell’acqua, riduzio-
ne delle perdite, educa-
zione contro lo spreco 
d’acqua, miglioramento 
quali-quantitativo nella 
depurazione delle acque, 
riduzione delle emissioni 
e dei consumi energeti-
ci, sicurezza sul lavoro,
comunicazione traspa-
rente e chiara, etica e 
integrità nell’impresa.
Grande attenzione per il 
tema della sostenibilità, 
che è connesso al futuro 
e alle nuove generazioni. 
Per questo motivo Acque 
Bresciane ha deciso di 

intervistare anche 50 
studenti (età media 17 
anni) delle scuole se-
condarie di secondo gra-
do, già coinvolti in pro-
getti sulla sostenibilità 
dai loro docenti. 
Qualità delle acque po-
tabili, lotta ai cambia-
menti climatici, tutela 
della biodiversità sono i 
temi che hanno ottenuto 
maggior successo tra gli 
studenti interpellati.
Per quanto riguarda il 
2020 la società rova-
tese ha fatto registrare 
una crescita degli inve-
stimenti e un aumento 
degli utenti. 
Durante lo scorso anno 
sono stati contabiliz-
zati investimenti pari a 
30.155.651 euro, con 
un + 24,3% rispetto al 
2019, e il valore me-
dio degli investimenti 
per abitante nelle aree 
gestite si è attestato a 
60,17 euro per abitante 
servito da acquedotto ri-
spetto ai 50,56 euro del 
2019. 
Non solo, attraverso il 
Progetto Archimede Ac-
que Bresciane, per far 
fronte al disagio deter-
minato dall’eccezionale 
situazione economico-
sociale dovuta al Covid 
19, ha voluto agevolare, 
con la collaborazione 
dei Comuni, gli utenti 
in difficoltà stanziando 
un fondo pari a 300mila 
euro aiutando circa 890 
famiglie e 280 attività 

locali. 
Il progetto è stato pre-
miato da Regione Lom-
bardia il 10 giugno 
scorso, con altre 19 
iniziative lombarde con 
il riconoscimento “L’im-
presa oltre l’impresa”.
Sempre maggiore an-
che l’attenzione verso la 
qualità dell’acqua ero-
gata grazie all’aumento 
dei controlli. 
Acque Bresciane ha ese-
guito campionamenti 
con maggiore frequenza 
rispetto agli obblighi di 
legge: nel 2020 i con-
trolli per l’acqua pota-
bile sono cresciuti del 
33,2% (5.306 nel 2018, 
5.368 nel 2019, 7.150 
nel 2020), anche rispet-
to ai numeri dei parame-
tri analizzati (passati dai 
107.505 del 2018 ai 
142.240 del 2020). 
La percentuale di confor-
mità è salita al 93,8%, 
con una riduzione in va-
lori assoluti delle non 
conformità dell’11,5%.
Nell’ambito della depu-
razione le analisi sono 
cresciute dalle 918 del 
2019 alle 1.012 del 
2020. 
I parametri sono passa-
ti da 4.404 a 5.609 (si 
tratta in particolare di 
parametri riferiti all’in-
quinamento). La con-
formità degli esiti delle 
analisi è stata nel 2020 
97,5%, vs il 96,8 del 
2019.
Per quanto riguarda la 

gestione dei rifiuti nel 
2020 Acque Bresciane 
si è posta come obiet-
tivo “discarica 0%”, 
compatibilmente con 
le stringenti normative 
di settore che a volte 
impongono il ricorso a 
questa forma di smalti-
mento per particolari ti-
pologie di rifiuto. 
La maggior parte dei 
rifiuti che vengono pro-
dotti nel processo di 
trattamento delle acque 
reflue è relativa a rifiuti 
prevalentemente non 
pericolosi e, in partico-
lare, a fanghi disidrata-
ti, che vengono avviati 
ad attività di recupero, 
unitamente a residui di 
vagliatura derivanti dal-
la fase di grigliatura dei 
reflui. 
I fanghi prodotti nel 
2020 sono pari a 
15.994 tonnellate 
(14.458 nel 2019) di 
cui 12.614 vengono re-
cuperati, 3.361 avviati 
a compostaggio e 19 in 
discarica.
Grande attenzione an-
che all’uso della plasti-
ca per gli operatori: se 
dal 2019 sono stati in-
stallati nelle varie sedi 
i distributori di acqua, 
dal settembre 2020 dai 
distributori di bevande 
della sede di Rovato 
sono state anche elimi-
nate completamente le 
bottigliette di plastica, 
sostituite con lattine in 
alluminio. n
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dopo il rigido lockdown si 
volle trasmettere un segna-
le positivo di ripresa. Fu la 
società Old Rugby Rovato 
ad assumersi la responsa-
bilità dell’organizzazione 
dell’evento che, nel rigo-
roso rispetto delle norme 
sanitarie, riscosse un otti-
mo successo di pubblico. 
La festa ritorna quest’anno 
per celebrare la diciassette-
sima edizione e tutti ci au-
guriamo che possa suggel-
lare l’inizio di una stagione 
nuova.
Quella del Nordival Rugby 
Rovato è già iniziata, parlia-
mo della stagione sportiva 
dei giocatori seniores che 
hanno cominciato la prepa-
razione atletica in vista dei 
campionati di Serie B e C. 
Per ora conosciamo la data 
d’inizio dei tornei, prevista 
per il 17 ottobre, ma si 
deve aspettare il termine 
ultimo per l’iscrizione ai 
campionati per poter sape-
re il numero delle squadre 
che si presenteranno ai na-
stri di partenza e, quindi, la 
struttura e la composizione 
dei gironi.
La prima squadra del Nor-

dival Rovato non cela le 
proprie ambizioni e mira a 
disputare una stagione di 
vertice. 
Sarà l’anno del tanto sospi-
rato salto di categoria? Il 
gruppo che lo scorso mese 
di ottobre, prima dell’enne-
sima sospensione dell’atti-
vità, aveva mostrato in più 
di una occasione delle ot-
time potenzialità è rimasto 
coeso e di certo non partirà 
battuto con nessuna delle 
possibili avversarie.   
Mentre le squadre senio-
res sono proiettate verso 
la prossima stagione spor-
tiva (salvo una pausa di 
2/3 settimane ad agosto) 
le Queens e le categorie 
giovanili hanno terminato 
l’attività alla fine di giu-
gno, dopo più di un mese 
trascorso tra allenamenti 
congiunti e amichevoli che 
ha rappresentato per tutti 
il periodo del desiderato 
e graduale ritorno al rugby 
giocato e alla normalità. 
Divertimento, tanti sorrisi 
e il piacere di assistere a 
diversi confronti combattuti 
e gradevoli. Così lo stadio 
“Giulio e Silvio Pagani” è 

tornato progressivamente ad 
animarsi ritrovando gli assi-
dui frequentatori di un tem-
po. “Complessivamente ab-
biamo vissuto dei piacevoli 
weekend insieme – ha spie-
gato Chiara Galli, responsa-
bile del settore femminile – 
dopo tanti sacrifici le ragazze 
mi hanno dato grandi soddi-
sfazioni, sia le piccole che le 
grandi, e per alcune di loro, 
recentemente avvicinatesi al 
gruppo, si è trattato delle pri-
me uscite in campo”. 
Le Queens hanno incontrato 
in più di una occasione le 
“Erinni” del Cus Milano e, 
per la prima volta in assolu-
to, le “Lilium”, la selezione 
femminile dei “Centurioni”. 
L’Under 14 ha esordito con 
il Cus Milano e poi ha affron-
tato in successione Mon-
ferrato e Monza. “Abbiamo 
giocato contro una squadra 
fisica e organizzata – ha det-
to a proposito della compagi-
ne piemontese coach Enrico 
Arbosti – sono convinto che 
i miei giocatori abbiano biso-
gno di questi banchi di pro-
va per riprendere confidenza 
con il gioco ma l’importante 
è che i ragazzi si divertano e 

Il Nordival Rugby Rovato è pronto per l’Old Rugby Rovato fest ¬ dalla pag 1...

che riescano a tirare fuori il 
carattere e la grinta neces-
saria”. 
La pensa allo stesso modo 
anche Enrique Podestà, che 
con Arnaud Brunelli e Do-
menico Zanni guida l’Under 
16, e non può che esprime-
re entusiasmo nel vedere 
che i suoi giocatori possono 
tornare a vivere delle piace-
voli sfide sul campo da gio-
co. “Certo, non possiamo 
pretendere continuità e c’è 
molto da lavorare, soprattut-
to in difesa, ma bentornato 
rugby!”.
All’Under 18 sono toccati 
due avversari di ottimo livel-
lo, l’Amatori & Union Milano, 
incontrato per ben due volte, 
e il Valpolicella. “Sono sod-
disfatto delle buone cose 
espresse dai ragazzi – ha 
dichiarato coach Pierange-
lo Ceretti – soprattutto nel 
confronto con la squadra ve-
ronese abbiamo giocato con 
buona continuità nell’avan-
zamento esprimendo anche 
momenti di ottimo rugby.” E 
in effetti la squadra allena-
ta da Ceretti e Piero Zucchi 
è riuscita a proporre delle 
gare emozionanti e di ele-

vato contenuto agonistico 
come, complice anche la 
pandemia, non se ne vede-
vano da tempo al “Pagani”.
Nel frattempo presso l’im-
pianto sportivo del Nordival 
Rovato è iniziato il Multi-
sport Camp, il centro ricre-
ativo estivo durerà undici 
settimane (dal 14 giugno 
al 6 agosto e dal 23 ago-
sto al 10 settembre) e al 
quale il Comitato Olimpico 
Nazionale ha confermato il 
riconoscimento ufficiale di 
Educamp CONI.
La vera novità di quest’e-

dizione sta poi nel rap-
porto di collaborazione 
che coinvolge più realtà 
appartenenti al territorio, 
tra queste l’associazione 
Giococanto, Sale di Luce, 
il CAI di Rovato, l’Asd Ro-
vato Calcio e il Basket 
Franciacorta Rovato. Il 
tutto, naturalmente, con 
il supporto del Comune di 
Rovato. Per orari, costi e 
il programma dettagliato 
basta consultare la pagi-
na appositamente dedi-
cata sul sito www.rugbyro-
vato.com n

Nordival Rovato Under 14 (© Stefano Delfrate)

Momento conviviale al Pagani (© Stefano Delfrate)

Nordival Rovato Queens (© Stefano Delfrate)

 Nordival Rovato Under 18 (© Stefano Delfrate)
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sorpassi decisivi e clamo-
rose cadute.
Archiviato il venerdì delle 
qualifiche condizionato da 
alcuni problemi, in Gara 1 
Manuel ha combattuto fino 
all’ultimo su un terreno 
che ha fatto vittime illustri 
come Federico Caricasulo 
(MotoXRacing) e Massi-
mo Roccoli – il mentore di 
Manuel – (Team Promodri-

Manuel Rocca continua 
la sua crescita

Si avvicina il giro di boa 
per il pilota rovatese Ma-
nuel Rocca, impegnato nel 
campionato ELF CIV. Nel 
fine settimana del 3 e 4 
luglio Manuel è sceso in 
pista è dall’Autodromo In-
ternazionale Enzo e Dino 
Ferrari di Imola per il 3° 
round stagionale. Impreve-
dibile e combattutissima, 
la SS600 sembra essere 
la categoria più spettaco-
lare dell’ELF CIV, con vin-
citori sempre diversi nelle 
gare disputate. Per Manuel 
è stato un fine settimana 
importante: specialmente 
in Gara 1 ha mostrato la 
costante crescita tecnica 
e sportiva che sta segnan-
do la sua esperienza ago-
nistica per l’anno 2021. 
Il lodettese, in pista per 
Promodriver Organization 
Yamaha, ha fronteggiato 
poco meno di una trentina 
di piloti altrettanto agguer-
riti. Il circuito di Imola è 
universalmente riconosciu-
to come un tracciato molto 
tecnico, difficile da inter-
pretare, con curve e stac-
cate piuttosto complesse: 
percorrerlo a un ritmo ele-
vato richiede un profilo di 
livello professionale. Ric-
co di fascino e storia, qui 
sono state scritte le pagi-
ne grandiose delle due e 
quattro ruote, vede nella 
Variante Bassa uno dei 
suoi punti più ostici, fra 

Bella prestazione del rovatese a Imola

di roberTo Parolari ver Organization Yamaha) 
oltretutto nello stesso 
identico punto: la Variante 
Bassa. Tra i ritirati anche 
i giovani Nicola Bernabè 
(Team MMR by Ram) e Fi-
lippo Rovelli (Team Rosso 
e Nero). Manuel partendo 
dalla 19esima casella in 
griglia è andato in progres-
sione e ha strappato con 
la forza della determina-

zione il 14esimo posto. 
Antonio Sala, Team Mana-
ger Promodriver, ha ricono-
sciuto a Manuel l’impegno 
e la dedizione: «Qualifiche 
difficili per lui – ha spiega-
to Sala -, ha praticamente 
saltato due turni su tre e 
nonostante una scivolata 
ha saputo scendere fino 
a 1’54.1 nell’unico turno 
effettuato. Poi gara molto 
giudiziosa. Il ragazzo cre-
sce».
Dopo un buon Warm Up 
domenica mattina che ha 
confermato la 14esima po-
sizione, in Gara 2 – dove 
fino all’ultimo istante si 

Manuel in pista in sella alla sua Yamaha durante il terzo round dell’Elf CivManuel sulla griglia di partenza del circuito di Imola

pensava di correre con le 
gomme rain – a cielo co-
perto viene comunque de-
ciso dalla Direzione di Gara 
di correre con le gomme 
slick. Si rivela sin da subi-
to una gara difficile e mol-
to tattica poiché già al 5° 
giro arriva la segnalazione 
di alcune gocce di pioggia 
che ne rallentano e spez-
zano il ritmo. Manuel ha 
mantenuto il buon livello 
di prestazioni viste in Gara 
1 e ha puntato a rischiare 
meno nella lotta infuocata 
tra il serpentone di piloti 
nelle zone centrali. Il pilo-
ta franciacortino è arrivato 

così a tagliare il traguardo 
15esimo. «Sono soddisfat-
to dell’andamento del fine 
settimana di gara – ha af-
fermato il pilota rovatese 
–. Sto trovando il giusto 
feeling con la mia Yamaha 
e devo ringraziare il Team 
per il duro lavoro fatto in 
questi giorni per assecon-
dare le mie esigenze».
Manuel tornerà in pista 
per il quarto appuntamen-
to dell’ELF CIV 20221 nel 
fine settimana dal 31 lu-
glio e al primo agosto: si 
correrà ancora a Misano, 
probabilmente in notturna.
n
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PER INFORMAZIONI 
SOPRALLUOGHI 

e PREVENTIVI 
TEL. 030.978178

A LOGRATO 
IN ZONA TRANQUILLA 

PROPONIAMO 
LOTTI EDIFICABILI 

GIA’ URBANIZZATI 
E DOTATI DI PARCHEGGI

m Lotti di varie metrature 
per villa singola 

o bifamiliare con giardino, 
liberi da mutui o ipoteche

m vendita diretta senza 
mediazioni 

m a pochi km dall’ingresso 
delle autostrade A4, A35, 
laghi e città facilmente 

raggiungibili

CERCHI LA CASA 
DEI TUOI SOGNI?

Cape promuove il nuovo 
Fondo Sanitario 

Nazionale Sanedil

La Cape di Brescia si 
unisce all’impegno delle 
altre Casse edili territo-
riali e alle Edilcasse per 
far conoscere ai lavora-
tori delle imprese del co-
struito bresciane il nuovo 
Fondo nazionale di assi-
stenza sanitaria integrati-
va  Sanedil, costituito dal 
sistema Ance insieme 
con altre realtà associati-
ve e con le organizzazioni 
sindacali di categoria Fil-
ca, Fillea e Feneal.
A testimoniare l’attenzio-
ne che l’Associazione co-
struttori edili di Brescia e 
gli enti paritetici rivolgono 
costantemente al tema 
del welfare e al benesse-
re di operai e impiegati 
del comparto, nonché dei 
loro familiari, la promozio-
ne di Sanedil è finalizzata 
ad aiutare le imprese a di-
vulgare la conoscenza di 
questo nuovo strumento 
e a trasmettere ai lavora-
tori tutte le informazioni 
necessarie, presentando-
le in modo chiaro e com-
prensibile.
Il fondo, che garantisce 
trattamenti di assistenza 
sanitaria e sociosanitaria, 
è finanziato dalla quota, 
introdotta con il rinnovo 

del Ccnl nel 2018, versa-
ta dalle imprese a favore 
dei propri impiegati e ope-
rai. 
Le prestazioni Sanedil 
sono da prenotare ed ef-
fettuare nelle strutture 
convenzionate Unisalute 
e sono riconosciute su 
tutto il territorio nazionale 
anche in caso di mobilità.
Sono previste due tipolo-
gie di piani sanitari: quel-
la “base”, rivolta a tutti 
gli operai che non hanno 
ricevuto il pagamento 
dell’Ape (Anzianità pro-
fessionale edile) entro il 
30 settembre del prece-
dente esercizio finanziario 
e gli impiegati che non 
hanno ancora 24 mesi 
continuativi di contribu-

zione Sanedil versata. 
L’opzione “plus”, invece, 
è indirizzata agli operai 
che hanno ricevuto il pa-
gamento dell’Ape entro il 
30 settembre del prece-
dente esercizio finanziario 
e agli impiegati che hanno 
maturato già 24 mesi di 
versamento contributivo a 
Sanedil. 
Per conoscere l’offerta sa-
nitaria, le prestazioni pre-
viste e tutte le informazio-
ni su Sanedil, visita il sito 
www.fondosanedil.it, op-
pure contatta direttamen-
te gli uffici Cape chiaman-
do il numero 030289061 
o inviando un’e-mail all’in-
dirizzo info@cassaedile-
brescia.it.
n

Il primo piano comune di assistenza sanitaria 
del settore edile rivolto ai dipendenti del comparto 

delle costruzioni e ai loro familiari

Arriva l’Assegno Unico
Caro Direttore, 
       una premessa stori-
ca. Era il Maggio del 1988 
quando veniva istituito 
l’ANF (Assegno  Nucleo 
Familiare) per i soli lavora-
tori dipendenti. 
Nel corso di 33 anni la 
percentuale di lavorato-
ri autonomi e Partite Iva 
comprese sono triplicate, 
riducendo la componente 
dei lavoratori e lavoratrici 
dipendenti. 
Il lavoro femminile ha pure 
raggiunto percentuali mol-
to alte e quindi si sono 
resi necessari ampi servi-
zi a livello comunitario. 
Negli ultimi due decenni 

lo Stato ha messo in cam-
po soltanto alcune misure 
tampone, come i bonus 
bebè e l’aumento delle 
detrazioni fiscali fino ai tre 
anni dei figli a carico. Intan-
to molte volte si è parlato 
della necessità di aiutare 
maggiormente le famiglie, 
anche in proporzione della 
quantità di figli, ma l’indi-
vidualismo ha primeggia-
to rispetto al solidarismo 
verso le giovani famiglie.                                                                                 
Finalmente, con il Gover-
no Conte 2 la professores-
sa Elena Bonetti, scelta 
come Ministra per le Pari 
opportunità e la Famiglia, 
tenendo conto della pro-

posta dei parlamentari 
Lepri e Delrio elaborò un 
ampio progetto contenuto 
nel Family ACT, che avuto 
ampia condivisione nei 
Gruppi parlamentari, arri-
vando già nel Luglio 2020 
all’approvazione unanime 
alla Camera dei Deputa-
ti, per poi arrivare il 30 
Marzo scorso a riscontra-
re lo stesso via libera al 
Senato della Repubblica.                                                                                   
Nelle Commissioni parla-
mentari c’è stato un am-
pio ed approfondito con-
fronto nel definire la legge 
n° 46/2021 che esprime 
i principi e criteri direttivi 
generali, dando Delega il 
Governo per emanare en-
tro dodici mesi i Decreti 
attuativi, perché la nuova 
normativa sia posta a re-
gime. 
Qui in sintesi quanto appro-
vato e pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale il 6.4.2021.                                                                                                                             
L’Assegno è basato sul 
principio universalistico 
e costituisce un benefi-
cio economico attribuito 
progressivamente a tutti i 
nuclei familiari con figli a 
carico. 
Al momento della regi-
strazione della nascita, 
l’ufficiale dello stato ci-
vile informa la famiglia 
dei benefici previsti dalla 
presente legge, e quindi 
coinvolge il personale dei 
comuni. 
Si tenga conto che lo spiri-
to che anima la nuova nor-
mativa a sostegno della 
natalità e del lavoro fem-

minile più sicuro prevede 
anche l’ampliamento degli 
Asili Nido sul territorio. 
Quindi una riflessio-
ne comunitaria, pros-
sima, sarà utile.                                                                                                                               
L’ammontare dell’Asse-
gno è modulato sulla base 
delle condizioni economi-
che del nucleo familiare, 
risultante dalla situazio-
ne economica equivalen-
te (ISEE), tenendo conto 
dell’età dei figli e di even-
tuali presenze di disabili.                                                                                       
L’assegno è pienamente 
compatibile con la fruizio-
ne del reddito di cittadi-
nanza, che eventualmente 
è considerato sostitutivo 
dal reddito da lavoro. 
Lo stesso assegno di cui 
trattasi non è considerato 
per la richiesta ed il cal-
colo di prestazioni sociali 
agevolate in favore dei figli 
con disabilità. 
E’ ripartito in pari misura 
ai genitori; in loro assenza 
a chi esercita la responsa-
bilità genitoriale. L’artico-
lo 1 della legge 46 entra 
nella casistica dei casi di 
separazione dei coniugi, 
sempre con l’obiettivo che 
il beneficio arrivi ai minori. 
Stabilisce pure che i bene-
ficiari maggiorenni possa-
no chiedere direttamente 
l’erogazione. Con l’artico-
lo 2 si ricorda che – tenen-
do conto della composizio-
ne del nucleo familiare e 
dell’ISEE – l’assegno sarà 
attribuito in misura indivi-
duale e a partire dal set-
timo mese di gravidanza 
della madre, e fino al 21° 
anno del figlio. Per figli con 
disabilità è previsto un as-

segno maggiorato nell’im-
porto che va dal 30 al 50 
%, proporzionato al grado 
disabilità. In questi casi 
l’assegno viene erogato 
anche dopo il ventunesi-
mo anno, purché risultino 
ancora a carico. 
Sul piano finanziario dob-
biamo tenere conto che 
lo stanziamento chiesto 
dalla appassionata mi-
nistra Elena Bonetti ed 
assicurato dal Governo 
è di parecchi miliardi di 
euro, proprio perché dal 
1.7.2021 saranno oltre 
due milioni i nuovi benefi-
ciari di Assegno; vedi i figli 
dei lavoratori disoccupati, 
gli autonomi e Partite Iva 
oggi esclusi. Il concetto 
universalistico dei benefi-
ci è collegato all’unanime 
riconoscimento che ogni 
bambina o bambino è un 
valore sociale; quindi lo 
Stato deve farsi carico in 
modo protettivo per la loro 
crescita complessiva. 
Le misure adottate nel Fa-
mily ACT vogliono anche 
rispondere al bisogno di 
porre fine al continuo calo 
demografico italiano, ma 
di invertire la tendenza at-
traverso alcune garanzie 
dello Stato, delle Regioni 
e dei Comuni, ma anche 
con l’apporto specifico 
del Terzo settore e le As-
sociazioni familiari. Infatti, 
la ministra Elena Bonetti 
non perde occasione per 
ribadire “la necessità di 
mettere al centro l’inte-
grità dei problemi e biso-
gni, promuovendo servizi 
educativi sul territorio 
partendo dagli Asili Nido 

che dovrebbe arrivare alla 
copertura del 33% dei po-
tenziali fruitori. 
La pandemia ha genera-
to un disastro culturale, 
mentre c’è bisogno di co-
struire ampie relazioni; 
insomma investire in uma-
nità”. 
Pertanto il Family ACT 
si prefigge di dare                                                                                                
un supporto culturale e 
formativo, in senso ampio, 
alle giovani famiglie attra-
verso progetti mirati che 
dovranno essere gestiti a 
livello di comuni, compre-
so Chiari che è capofila 
nel Distretto Socio Sani-
tario. 
Siamo di fronte ad una 
rivoluzione culturale per 
sostenere l’impegno delle 
giovani famiglie in una co-
munità troppo invecchiata.                                                                                                                       
Una nota finale. 
Il 14 Maggio ci sono stati 
a Roma gli “Stati genera-
li” per la natalità in Italia, 
promosso dal Forum del-
le Associazioni familiari a 
cui hanno partecipato il 
Presidente Mario Draghi, 
la ministra Elena Bonetti 
ed altre personalità, tra 
cui Papa Francesco che 
ha esposto le sue consi-
derazioni in merito alla 
valorizzazione piena della 
maternità. 
Il Presidente dell’Istat, 
Gian Carlo Blangiardo, ha 
lanciato la sfida di poter ri-
tornare in fretta almeno a 
500.000 nascite annuali. 
La gara è dunque aperta.  

GiusePPe delFraTe 
di chiari, 
ex oPeraTore sociale

  LETTERA AL DIRETTORE



Rovato 
Il Comune informa

Città 
di Rovato

Giunto alla sua sesta edizio-
ne, il Festival Carta della Ter-
ra è promosso e organizzato 
da  Fondazione Cogeme  in 
collaborazione con numero-
se realtà istituzionali e con il 
patrocinio di prestigiosi Enti.
Il Tema per l’edizione di 
quest’anno è “Terra: un viag-
gio per il mondo nuovo”.
Sabato 19 Giugno il Festival 
ha raggiunto la nostra Città  
con l’evento dal titolo “ So-
pra la panca il libro canta” 
reading books curato dalla 
Biblioteca Comunale “C. 
Cantù” che si è tenuto pres-
so la Panchina Gigante del 
parco di Villa Cantù.
L’Amministrazione Comuna-
le ha dato appuntamento ai 

Festival Carta della Terra 2021 Cascina Clarabella 
e Villa Cantùpartecipanti alla Biblioteca 

Comunale per poi prosegui-
re verso Villa Cantù, facendo 
un piccolo percorso a piedi 
per il centro storico cittadino 
e per il Monte Orfano, ammi-
rando il paesaggio che il no-
stro territorio sa offrire.
Raggiunto il luogo dell’even-
to, gli artisti Claudio Comini 
e Piergiorgio Cinelli  hanno 
proposto uno spettacolo di 
musica e lettura trattando 
temi quali l’ambiente, la na-
tura e le tradizioni della no-
stra comunità.
A chiusura dell’evento sono 
state consegnate ai parteci-
panti delle copie della Carta 
della Terra (anche versione 
junior per i più piccoli): si 

tratta di un documento uni-
co che sancisce un patto tra 
i popoli e la Terra. La Carta 
della Terra ci mette di fron-
te alla sacralità della nostra 
Casa, la Terra. Ci ricorda le 
sfide che ci vengono incontro 
e vuole indicare possibili vie 
per affrontarle. Non indugia 
in allarmismi, ma ci richia-
ma fortemente alla nostra 
responsabilità, in quanto 
esseri umani. Non è un do-
cumento prettamente “eco-
logista”, ma un richiamo a 
principi etici che possano 
orientare le nostre azioni da 
impegnare nella costruzione 
di un mondo sostenibile.

Bisogna prendere una posi-
zione etica in cui la responsa-
bilità è prendersi la respon-
sabilità dell’altro” (Emanuel 
Levinas, filosofo)

Ci piaceva partire da questa 
significativa frase del filoso-
fo Levinas per descrivere il 
significato e il valore di Ca-
scina Clarabella e delle mo-
tivazioni che sorreggono la 
scelta della nostra Ammini-
strazione di sostenerli. 
Prendendo a prestito dal sito 
di Clarabella: “Clarabella 
è una  cooperativa nata nel 
2002, ha tanti soci – alcuni 
lavoratori ed altri volontari – 
che partecipano attivamente 
mediante la condivisione di 
responsabilità nella gestio-
ne aziendale. Clarabella è 
una  cooperativa sociale di 
inserimento lavorativo, è 
solidale ed inclusiva e crea 
occasioni di lavoro per per-
sone con disabilità psichica 
e fisica. Clarabella è una co-
operativa agricola, si prende 
cura del suo territorio con 
coltivazioni biologiche, ne 
preserva la cultura e svilup-
pa progetti di accoglienza 
turistica per diffonderne la 
conoscenza. Clarabella è 
una  ONLUS, le sue attività 
non hanno scopo di lucro ed 
i profitti realizzati vengono 
reinvestiti nello sviluppo del-
le attività.”
Ad aprile 2007 è stata sotto-
scritta, tra Consorzio Casci-
na Clarabella e il nostro Co-
mune, una  convenzione per 
il comodato d’uso gratuito di 
50 anni dell’immobile Villa 
Cantù, situato alle pendici 
del Monte Orfano, da desti-
nare alla realizzazione di 7 
appartamenti per housing 
sociale  per un totale di 14 
posti letto. Il terreno vitato 
sottostante Villa Cantù è 
stato affidato appunto alla 
Cooperativa sociale agricola 
Clarabella   che vi produce 
un  Curtefranca bianco bio-
logico  dedicato allo storico, 
politico e letterato  Cesare 
Cantù (1804 – 1895). In tale 
attività vengono impiegate 
persone con  disagio psichi-
co in percorso di inserimen-
to lavorativo.
Ricorre quindi questo mese 
un importante anniversario: 
14 anni di vita del Progetto 
Villa Cantu, che, negli anni, 
ha permesso di:
- contribuire al recupero e 
alla riqualificazione del Mon-
te Orfano;
- valorizzare la storia e le tra-
dizioni locali attraverso un 
Centro Didattico Ambientale;
- realizzare percorsi di au-
tonomia e di reinserimento 
sociale per persone con di-
sabilità;
- creare opportunità di lavo-
ro per persone con disagio 
psichico;
- creare un percorso di co-
noscenza ed esperienza in 
materia di cultura  della ge-
stione del territorio rurale e 
delle sue risorse, attraverso 
uno sviluppo ecosostenibile.
All’interno di Villa Cantù si 
trovano:
- parco pubblico attrezzato 
con area giochi e area cani;

- un  percorso botanico  re-
alizzato con il supporto di 
Fondazione Cogeme, ideato 
e curato dal liceo Einaudi di 
Chiari, che ha recensito le 
specie vegetali presenti così 
da rendere disponibili trami-
te codici QR le descrizioni 
accurate delle piante che si 
osservano nel percorso. Il 
parco è di rilevanza ambien-
tale con piante provenienti 
dall’Oriente. Il percorso bo-
tanico si snoda fra alberi se-
colari ed è intitolato a Dante 
“Fausto” Steffanoni.
- spazi per feste con cuci-
na attrezzata  e animazione 
su richiesta;
- laboratori didattici per 
scuole e famiglie:
- la Panchina dell’Accoglien-
za: installazione artistica 
realizzata nell’ambito della   
dell’iniziativa no profit “Big 
Bench  Community Project”, 
che prevede l’installazione 
di panchine “fuori scala” in 
prossimità di luoghi pano-
ramici e suggestivi. La rea-
lizzazione della panchina è 
avvenuta a cura dei soci di 
diverse associazioni e di vo-
lontari. La panchina è stata 

tinteggiata di blu, omaggio 
a “Marco Cavallo”,  la scul-
tura di legno e cartapesta 
blu che simboleggiando l’ab-
battimento del confine tra 
il “dentro” e il “fuori” delle 
strutture manicomiali.  Pro-
motori dell’iniziativa l’ASST 
Franciacorta Dipartimento di 
Salute Mentale, Consorzio 
Cascina Clarabella, L’Istituto 
Comprensivo “Don Milani” 
di Rovato, l’Associazione 
La Manica e l’Associazione 
Nessuno è Perfetto con il so-
stegno delle aziende Filmar 
e Emmeci Spa.
Il raccolto è stato quindi 
abbondante e ricco, e l’e-
sperienza di queste sinergie 
virtuose tra Enti e ambiti 
diversi, ha fatto scuola per 
Progetti analoghi in tutta Ita-
lia. 
Ci auguriamo che Villa Cantù 
sia conosciuta e apprezzata 
sempre di più dai Rovatesi, 
in particolare dalle giovani 
generazioni, che possano 
gustare la bellezza paesag-
gistica e il valore sociale di 
un luogo altrimenti destinato 
all’abbandono.
n



 PIOVANI ZUBANI - CENTRO DENTISTICO

La risposta è sì!

Molti pazienti sono spa-
ventati dagli impianti 
dentali perché per posi-
zionarli si deve bucare 
l’osso. Psicologicamente 
posso capirli, l’idea di 
bucare o trapanare l’os-
so è qualcosa di antipa-
tico e che può far venire 
i brividi.
Come spiegare però ai 
pazienti che, in realtà, 
mettere un impianto è 
completamente indolo-
re? Che è peggio toglie-
re un dente? Che spesso 
crea più noia e problemi 
il “post operatorio” di 
una terapia più semplice 
come una devitalizzazio-
ne?
Iniziamo con il dire che 
un impianto è una vite 
in titanio, anche questo 
può spaventare ma se-
guitemi nel ragionamen-
to, che viene posizionata 

nell’osso mascellare o 
mandibolare sotto gengi-
va. Una volta posizionata 
l’osso si riforma intorno 
all’impianto e lo blocca 
completamente, trasfor-
mandolo in un pilastro 
fisso e resistente: una 
sorta di RADICE ARTIFI-
CIALE posizionata dove 
prima il paziente aveva 
il suo dente. Al di sopra 
dell’impianto è possibile 
avvitarci quindi una coro-
na in ceramica a forma 
di dente che permetta al 
paziente di poter tornare 
a masticare.
Questo vale sia nel caso 
di un impianto singolo sia 
nel caso di più impianti.
Quando un paziente in-
fatti non ha più denti, o 
per un motivo o per l’al-
tro quei pochi che ha 
vanno tolti tutti, è pos-
sibile inserire quattro 
impianti dentali e, dopo 
pochissime ore, posizio-

Bisogna proprio bucare l’osso 
per fare un impianto dentale?PIOVANI  ZUBANI PIOVANI  ZUBANI

Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n° 580 - Inf. san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018.

nare un ponte fisso che 
permetterà di tornare in 
meno di 12 ore a sorride-
re e a masticare comoda-
mente.
Per posizionare un im-
pianto è però necessa-
rio fare un piccolo foro 
nell’osso.
Quindi, riprendendo il ti-
tolo dell’articolo e rispon-
dendo alla domanda: NO, 
non è possibile mettere 
un impianto senza buca-
re l’osso.
Ma state calmi, la proce-
dura è indolore sia duran-
te sia nei giorni successi-
vi all’intervento. E come 
è possibile?
Per prima cosa non di-
mentichiamoci che c’è 
l’anestesia, la stessa 
che si fa per curare una 
carie. Una volta fatta l’a-
nestesia non si sente più 
nulla! 
Molti potrebbero ob-
biettare… “ma quando 
passa l’anestesia però 
sentirò male?”. Anche in 
questo caso la risposta 
è no. E come è possibi-
le?
Nel nostro Centro Denti-
stico gli impianti vengo-
no posizionati solo dopo 
determinate accortezze 
che permettono appunto 
di annullare il dolore e il 
disagio post-operatorio.
- Eseguiamo infatti sem-
pre  una visita pre-chi-
rurgica qualche giorno 
prima dell’intervento. 
In questo appuntamen-

to viene effettuata una 
radiografia tridimensio-
nale 3D che ci permette 
di sapere con esattezza 
l’altezza e lo spessore 
dell’osso del paziente.
- Eseguiamo anche 
un’impronta ottica in-
tra-orale con uno scan-
ner, per preparare in an-
ticipo il dente o i denti 
provvisori, lavorando già 
sul lato estetico.

- Ma soprattutto faccia-
mo un ripasso dell’a-
namnesi del paziente e 
dei farmaci che prende 
abitualmente. 

Sulla base di questi rila-
sciamo una prescrizione 
“ad hoc” con indicati i 
NOSTRI farmaci da assu-
mere, con dose e orari, e 
le istruzioni post-operato-
rie in base al tipo di in-
tervento: in pratica cosa 
fare e non fare dopo, 
cosa si può mangiare, 
per quanto, ecc...
ED E’ PROPRIO QUI CHE 
STA PARTE DEL SEGRE-
TO, per cui non bisogna 
avere paura degli im-
pianti dentali.
Seguendo alla lettera la 
prescrizione e le nostre 
istruzioni si annulla com-
pletamente il dolore post 
operatorio. Negli inter-
venti più grossi può pre-
sentarsi gonfiore e pos-
sono comparire lividi ed 
ematomi, ma il dolore è 
completamente assente.
E LA SECONDA PARTE 
DEL SEGRETO, per cui 
non bisogna aver paura 
degli impianti?
Semplice:

SEMPRE APERTI
DAL LUNEDÌ AL SABAT0

ORARIO CONTINUATO 8.30/20.30

Ci Trovi a Travagliato (BS) - Via Brescia, 44

Tel. 030 3454885
Cell. e Whatsapp 351 9358838

www.centrodentisticopiovanizubani.it
Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, specializzato in ortognatodonzia presso Unibs e professore a contratto presso Unibs
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Nel nostro centro
si utilizza IL LASER:

Chirurgia mininvasiva

Disinfezione delle tasche 
nelle parodontiti

Trattamenti estetici

Chirurgia mucogengivale

Disinfezione nei trattamenti
endodontici

BUCARE L’OSSO, per 
quanto brutto possa suo-
nare, è una procedura 
DELICATA e COMPLETA-
MENTE ATRAUMATICA 
per i tessuti della bocca.
Come dicevamo all’inizio 
è molto peggio un’estra-
zione.
Questo perché, per 
esempio, per togliere un 
dente, supponendo che 
sia da estrarre, per cui 
parliamo verosimilmente 
di un dente compromes-
so, magari mezzo rotto e 
molto fragile, è necessa-
rio tirare e spingere, fare 
leva da qualche parte, 
magari dividere il dente 
in più parti per evitare 
che si sbricioli nel tenta-
tivo di prenderlo con una 
pinza.
Tutte queste manovre 
sono traumatiche per i 
tessuti intorno al dente, 
ossia per l’osso e per 
la gengiva, e sono pro-
prio queste manovre che 
comportano i disagi post 
operatori.
Quando si fa un impianto 
l’operazione in sé è mol-
to più “pulita e atrauma-
tica”.
Vero, si deve bucare l’os-
so.
Ma è una procedura di 
assoluta precisione che 
non lascia traumi nelle 
zone circostanti e di con-
seguenza, non creando 
traumi, non comporta do-
lore né durante né dopo 
a casa, una volta passa-
to l’effetto dell’aneste-
sia.
L’intervento è già com-
pletamente programmato 
grazie alla visita pre-chi-

rurgica e spesso la piani-
ficazione 3D permette di 
non dover nemmeno inci-
dere la gengiva, riducen-
do ancora di più il disagio 
post-operatorio.
Ah quasi dimenticavo…“-
Se mi bucano l’osso e ho 
il rigetto?”
Il rigetto degli impianti 
non esiste! E’ possibile 
che gli impianti abbiano 
una piccola percentuale 
di fallimento. Consideria-
mo che nel 98% dei casi 
tutto va correttamente e 
l’osso guarisce intorno 
all’impianto. In una pic-
colissima percentuale di 
casi l’osso non stabilizza 
correttamente l’impianto. 
In questi casi non compa-
re né dolore né infezione, 
semplicemente l’impian-
to non è stabile. E quin-
di?
Quindi l’impianto viene 
riposizionato senza costi 
aggiuntivi per il paziente.
Per cui se avete perso 
uno o più denti, oppu-
re se dovete affrontare 
un’estrazione con l’in-
tento poi di rimettere il 
dente tolto, non fatevi 
spaventare dall’implan-
tologia: è la soluzione ad 
oggi più confortevole e 
rapida per tornare a ma-
sticare e sorridere.

Anche se il chirurgo do-
vrà effettivamente “bu-
care l’osso”, non sarà 
un lavoro né invasivo né 
pericoloso. Anzi, se cor-
rettamente programmato 
possiamo quasi dire che 
si tratta di un intervento 
completamente indolore.
n
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classe IV E del liceo Scien-
ze umane, che si è aggiudi-
cata la sezione Audiovisivo 
individuale con il video dal 
titolo “Breve incontro”, Er-
nest Barnie Boateng, Diego 
Deliu e Pietro Magri, classe 
IV G dell’Istituto professio-
nale, che hanno vinto la 
sezione Narrativa e Poe-
sia gruppo classe con un 
elaborato dal titolo “Un’e-
sperienza indimenticabile”, 
Giulio Camoni e Michele 
Romagnuolo, classe IV E 
del liceo Scienze Umane, 
che si sono classificati al 
terzo posto della sezione 
Narrativa e Poesia con un 
elaborato dal titolo “Docere 
et delectare”.
Ecco il commento del di-
rettore scolastico del Gi-
gli Davide Uboldi: «È stata 
un’iniziativa estremamente 
significativa poiché ha mes-

Concorso per riflettere sui valori 
della relazione educativa a scuola

Ci sono anche sei giovani 
studenti dell’Istituto Gigli 
tra i vincitori del concorso 
“L’esperienza Covid-19. La 
riscoperta della relazione 
educativa nella scuola”, or-
ganizzato dall’Assessorato 
alle Politiche Giovanili del 
Comune di Brescia e dall’I-
stituto di Istruzione Supe-
riore Astolfo Lunardi. 
Il concorso, rivolto agli stu-
denti delle scuole secon-
darie di secondo grado, 
aveva l’obiettivo di promuo-
vere una riflessione sulla 
riscoperta dei valori della 
relazione educativa in am-
bito scolastico e formativo 
maturata in questo periodo 
di emergenza legata al Co-
vid-19.
Gli studenti del Gigli pre-
miati sono Nashsa Syed, 

Sei studenti del Gigli premiati per i loro lavori

di roberTo Parolari so, in tempi di pandemia, 
tutte le componenti delle 
istituzioni educative e della 
società civile nelle condizio-
ni di riflettere sulla riscoper-
ta dei valori della relazione 
educativa in ambito scola-
stico e formativo. 
Abbiamo dunque aderi-
to con piacere, portando 
all’attenzione delle com-
missioni giudicatrici diversi 
elaborati nelle sezioni Nar-
rativa e Poesia, Fotografia, 
Pittura, Disegno, Grafica 
e Audiovisivo, riservate a 
studenti singoli, oppure a 
interi gruppi classe. L’Isti-
tuto d’Istruzione Superiore 
Lorenzo Gigli si è distinto 
per la qualità degli artefat-
ti presentati. Desideriamo 
dunque esprimere la nostra 
più profonda gratitudine agli 
studenti partecipanti e con-
gratularci con i vincitori». n

Il dirigente scolastico del Gigli 
Davide Uboldi

Camoni Giulio, Romagnuolo Michele, 
classe IV E liceo scienze umane

Barnie Boateng Ernest, Deliu Diego, Magri Pietro, 
classe IV G istituto professionale

Le premiazioni

Syed Nashsa, 
classe IV E liceo scienze umane
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A proposito dell’uccisione di 
Conti, Galloni e Desenzani 
vennero da me oggi le spo-
se per le immagini funebri 
e mi dissero che la causa 
dell’uccisione del loro mariti 
fu perché i partigiani vollero 
servirsi della loro casa come 
fortezza. Difatti posero mitra-
gliatrici alle finestre e nella 
casa dopo che essi furono 
fuggiti, vennero trovate bom-
be a mano e munizioni. 
Per questo la colonna Fari-
nacci prese i loro mariti che 
non avevano mai sparato. 
Deploravano che si avesse 
voluto sparare contro una 
colonna armata militarmen-
te, senza adeguati mezzi e 
senza preparazione alcuna. 
Aggiunsero che i repubblica-
ni non volevano darsi nelle 
mani ad un gruppo qualsiasi, 
per strada; si sarebbero arre-
si solo se avessero incontra-
ta una formazione militare. 
Questo per la verità e sen-
za farne colpa a nessuno. 
 
21 luglio. 
Perdurando il grande caldo 
prendo in affitto una Villa a 
Fraine: 7 mila lire d’affitto, 
13 locali vuoti. Per il primo 
turno partono signorine stu-
denti e mamme con bambi-
ni; il 2° turno le operaie del 
nostro calzificio; il 3° tur-
no è riservato agli orfani. Il 
trasporto del materiale è di 
una difficoltà assai grande. 
 
27 luglio. 
Il termometro segna 46 gra-
di sole. Grande siccità no-
nostante due acquazzoni a 
distanza. Non si ricorda un 
caldo simile.

Agosto 1945. 
Gli Americani usano per la 
prima volta la bomba ato-
mica. Nagasaki distrutta. 
La Provvidenza non permise 
che venisse attuata prima, 
altrimenti il mondo sarebbe 
stato distrutto. Alcuno pensa 
che sarà per un’altra volta. 
Nessuno si vuol fare illusioni. 
Si parla molto di comunismo 
e sarebbe una gran bella 
cosa se si sapesse trattar 
bene. Prima di renderci ugua-
li nelle ricchezze occorrereb-
be renderci uguali nelle virtù 
altrimenti il vizioso diventa 
sfruttatore dell’onesto. Non 
deve infatti esserci nessuno 
sfruttamento. Il termometro 
ha segnato i 50 e più gradi 
al sole.

6 agosto. 
Si parla molto della bomba 
atomica. Ognuno fa le sue 
considerazioni. Io penso che 
l’uomo volle sempre essere 
simile a Dio da Eva a coloro 
che volevano rubare i fulmini 
a Giove. Però guai a toccare 
gli abissi del Creato. L’uomo 
è simile a Dio, ma non sa che 
distruggere. La bomba non 
crea. Dio volle che l’uomo 
peccatore cadesse nell’igno-
ranza. Guai all’uomo cattivo 
e sapiente. Diventerà il Dio 
del male. Creare-Conservare-
Distruggere. La prima l’uomo 
non la sa fare; la seconda 
poco; nella terza è gran-
de. È poi una grandezza? 
 
7 agosto. 
Dopo una siccità durata per 
mesi, incominciano acque tor-
renziali e benefiche. La Provvi-
denza non ci ha abbandonato. 
In paese e un po’ dappertut-
to c’è un vasto movimento 
comunista. Gli esponenti del 
paese non vengono general-
mente in chiesa, però aper-

tamente non fanno dell’an-
ticlericalismo. Ciò che è più 
pericoloso per la morale è il 
“Fronte della gioventù” dove 
non si fa in generale che 
ballare senza nessuna sor-
veglianza. Comunisti e so-
cialisti, religiosamente, non 
riescono ad uscire dall’equi-
voco. Nel socialismo si sono 
rifugiati molti borghesi per 
porsi al riparo. 
I democratici cristiani non 
riescono a mettersi d’ac-
cordo, con danno generale. 
Essendo stato dall’ 1 al 7 
a Bagolino per la festa di 
S. Luigi potei fare una con-
ferenza ai reduci. Anche là 
trovai qualche testa calda, 
ma non come a Rovato. Il 
giorno 10 essendomi recato 
a Manerbio per la predica di 
S. Lorenzo trovai si la chie-
sa piena, ma il parroco pre-
occupato per il movimento 
comunista. Molti prevedono 
che l’urto debba farsi acuto, 
eppure nel tempo fascista 
erano certo molti di più i pre-
ti ed i cattolici che provarono 
la prigione e le persecuzioni.

6 settembre. 
Nel teatro S. Carlo si dà 
un’operetta “Occhio di fal-
co” assai ben riuscita, 
preparata da Franco Ca-
ratti maestro di Violino e 
dal curato don Gnocchi. 
 
7 settembre. 
Continuano a giungere re-
duci dalla Germania e dalla 
Russia. Tutti raccontano le 
loro sofferenze. Mi assicu-
rano che molti in Germania 
sono stati bruciati vivi nei 
forni crematori. Un giovane 
trovato sul tram a Brescia mi 
assicurò che i Tedeschi gli 
fecero tre punture di petrolio 
per farlo morire. Stette as-
sai male, ma poi fu liberato. 
Un medico milanese, reduce 
anche lui e ricoverato nel 
nostro ospedale mi dice che 
una delle morti più terribili 
era causata dalle punture di 
benzina. La morte era spa-
smodica come nel tetano. 
Torna dalla Russia un Danesi 
che avevano dato come mor-
to e per il quale si erano can-
tati uffici funebri. Un Belotti 
pure reduce dalla Russia 
dice che fu mandato in Sibe-
ria a 75 gradi sotto zero. Alle 
4 levata, due etti di pane e 
brodo di verze e poi in minie-
ra fino alle 9 della sera. 
Altri due etti di pane e mi-
nestra di verze. In estate 
fu mandato in Asia per la 
raccolta del cotone là dove 
il caldo saliva fino al 60-70 
sopra zero. Il Comitato di as-
sistenza a cui appartiene an-
che il parroco per ordine del 
prefetto, ha già distribuito 
più di 900.000 lire ai reduci. 
Dappertutto ladronaggi e 
rapine a mano armata per 
opera di delinquenti masche-
rati. Sotto monte col prete-
sto di portare notizie ed un 
biglietto del figlio disperso 
in Russia, hanno mangiato e 
bevuto e poi con la rivoltella 
li hanno immobilizzati e de-
rubati di tutto. Un’altra notte 
hanno assalito la casa della 
vedova Tonelli alla casa bian-
ca dove si radunavano i car-
bonari abitata dai nipoti di 
quel Tonelli di cui parlano Le 
Mie Prigioni di Silvio Pellico. 
Li hanno rinchiusi in cantina 
e poi ordinarono al contadino 
di far guardia e di non aprire 
se non dopo due ore pena la 
vita. 
Essi intanto mangiarono, 
bevvero, rubarono e si di-

leguarono. In Strada Larga 
derubarono tutte le stoffe 
nella bottega Marini. Alcuni 
giorni fa il sindaco di Pisogne 
accompagnandomi a Fraine 
mi faceva vedere bande ar-
mate che rubavano il legna-
me. Solo a Brichetti ruba-
rono per quasi due milioni. 
Anche la città, appena im-
bruniva, si fa deserta. C’è 
pericolo di venire spogliati 
anche degli abiti. Non bada-
no più a niente. Qui a Rovato 
hanno rubato la radio nel-
la sede del Comunisti e le 
gomme e le ruote dell’auto-
pompa degli incendi. Il sinda-
co ha esposto un proclama 
in cui promette il premio di 
lire 20.000 a chi lo aiuterà 
a ritrovare la refurtiva. Nella 
Colonia di Fraine abbiamo 
accolto gratuitamente alcuni 
reduci dei più deboli e biso-
gnosi. Mi recai a trovarli ed 
in compagnia facemmo la sa-
lita al monte Guglielmo. Am-
mirammo la bellezza di quel 
boschi e gustammo la pace 
di quella solitudine.

Ottobre. 
Sono continuati i furti di 
gomme di autocarri alle ditte 
Curti- Schera e Sonzogni. I 
danni assommano a circa un 
milione. La ditta Schera ha 
fatto affliggere un avviso in 
cui si promette la somma di 
lire 100.000 a chi indicherà 
con precisione i colpevoli e 
il luogo della refurtiva. Han-
no rubato all’Ospedale Civile 
tutta la biancheria stesa ad 
asciugare. Il numero dei fur-
ti non si può più elencare. 
Ogni mattina si sente qual-
che cosa di nuovo, ma non 
ci si bada quasi più. Anche 
nei paesi circostanti e nelle 
frazioni sono frequenti i fur-
ti di bestiame. I carabinieri 
non possono più far nulla. 
Cantano in paese: “E colla 
pelle dei carabinieri faremo 
la suola del nostri stivali”. Li 
accusano di essere colla mo-
narchia, ma non è vero. Pare 
invece che ci siano dentro 
anche dei ladri, intrufolatisi 
non si sa come.

Novembre. 
Sono continuati i furti. Hanno 
asportato 19 piante anche 
dal beneficio parrocchiale. 
I carabinieri sanno ma non 
hanno il coraggio di arrestar-
li. Si venne a sapere che il 
segretario del comunisti, con 
altri, si erano fatti consegna-
re 140 mila lire da un Mussi-
nelli. Siccome erano armati e 
mascherati egli le consegnò. 
Saputasi la cosa e pubblica-
ta sul “Giornale di Brescia” 
si sono discolpati dicendo 
che avevano dato 80 mila 
lire ai comitati, ma pare che 
nessuno voglia far loro la ri-
cevuta. Pubblicò la difesa il 
giornale comunista “l’Unità”.

1946
 
È entrato in parrocchia il cu-
rato-canonico don Giuseppe 
Borra di Coccaglio, già per 
parecchi anni mansionario in 
Duomo e impiegato nella Can-
celleria della Curia. Lo volli 
perché sa suonare l’organo 
e potrà sostenere e svilup-
pare la Scuola Cantorum. E’ 
anche direttore dell’Oratorio. 
 
Gennaio. 
In paese è un continuo sban-
damento. Non si fa che bal-
lare da più mesi. Si balla 
dappertutto. Deve essere un 
mezzo redditizio perché fan-
no stampare manifesti mura-

li. Sono entrato in un’osteria 
dove si ballava. Erano le nove 
del mattino. Dissi all’oste 
che quei denari non gli avreb-
bero fatto pro e poi sono usci-
to. Il Comitato di liberazione 
assegna un milione per le mi-
nestre ai poveri per tre mesi. 
 
1 Febbraio. 
Ho la sensazione che tutto 
crolli. Niente va più bene. 
Pettegolezzi e incomprensio-
ni dappertutto. Dio ci vuole 
provare. Non faccio più fa-
tica ad essere umile. Non 
è che manchi la essenziale 
rettitudine nelle persone che 
mi circondano, ma non van-
no più d’accordo tra loro. 
Non faccio che predicare 
la carità, ma inutilmente. 
Ho la netta sensazione che 
non ci meritiamo questa 
grazia a cominciare da me. 
Vedo di essere un inciam-
po, penso sempre di andar-
mene e questa speranza 
pare sollevarmi. Per fortuna 
col clero c’è buon accordo. 
Anche il calzificio dovetti 
chiuderlo per mancanza di 
produzione. Le operaie sono 
ora senza lavoro nel periodo 
più critico della fame. Alcune 
hanno aperto gli occhi ma 
troppo tardi. Non avevano 
che pretese. Le paghe era-
no elevate, alcune arrivava-
no alle 150 lire giornaliere, 
le altre poco meno. Il sig. 
Ferrari stanco vendette le 
macchine e in una notte ce 
le portarono via. Io non ebbi 
disturbi né perdite; anche 
l’Azione Cattolica soffre del-
la mancanza di virtù. Non c’è 
più accordo tra le varie atti-
vità. E proprio il tempo così. 

15 Febbraio 
Il danno morale si estende 
nel paese in un modo incre-
dibile. Il Fronte della gioven-
tù, di ispirazione comunista, 
insediatosi nell’ex conceria 
Coppellotti senza nessun 
permesso non fa che dare 
feste da ballo. E quello che 
è peggio vi vanno anche per-
sone che non si crederebbe. 
Si aggiunge violenta e sub-
dola la propaganda politi-
ca. L’Unione Donne Italiane 
(U.D.I.) di ispirazione social-
comunista si da un gran da 
fare. Hanno raccolto in pae-
se per distribuire dei pacchi 
ai bambini. 
Si vede chiaro che c’è uno 
scopo elettorale. Alla distri-
buzione invitano anche me 
ed il Sindaco. Il Comitato di 
liberazione con i milioni rica-
vati dalla vendita di parte dei 
materiali della Todt (magaz-
zeni tedeschi) ha potuto ve-
nire incontro a tanti bisogni. 
Ogni reduce ebbe un sussi-
dio di tremila lire ed in più 
pacchi viveri, scarpe, stoffa. 
In denaro furono distribuite 
un milione e ottocento mila 
lire. Appartenendo anch’io di 
diritto al comitato pro reduci, 
ho visto che la distribuzio-
ne venne fatta con onestà. 
 
1 Marzo. 
Si accentua la propaganda 
politica. I socialcomunisti 
vogliono assolutamente im-
padronisti del Comune. Non 
si sente cantare che bandie-
ra rossa. Come parroco non 
voglio far nomi, né giudicare 
le persone, ma dal modo 
con cui parlano ed agisco-
no si resta molto male. Me 
l’aspettavo, ma non crede-
vo che giungessero a que-
sto punto. Su tutte le case 
hanno stampigliato la falce, 
il martello e la stella ros-
sa e sulle case di parecchi 
anche iscrizioni offensive. 
Si lamentano con noi sa-

cerdoti perché dicono che 
facciamo della politica in 
chiesa. In realtà dicono cose 
che non abbiamo mai dette, 
come per esempio: Votate 
per la democrazia cristiana.  
Ad ogni modo ho pregato 
una persona a stenografare 
ciò che dicevo. Ho dovuto 
dire invece che noi sacerdo-
ti non possiamo appoggiare 
partiti che sostengono di 
volere uno stato laico. Ho 
parlato privatamente con al-
cuni esponenti del partiti av-
versi, ma essi negano. Credo 
che non sappiano valuta-
re il valore di certi principi. 
 
Nelle elezioni politiche i dati 
sono questi: Monarchici 
2892 Repubblicani 2578. 
Voti di partito: Democrazia 
cristiana 2579 - Comunisti 
972-Socialisti 821-Azionisti 
191 Repubblicani 92- Uomo 
Qualunque -258 Blocco Libe-
rale 105 - Unione Democra-
tica Nazionale 224. Ultimo 
fra i deputati socialisti venne 
eletto Oreste Bonomelli di 
Rovato. Sul manifesto uffi-
ciale alla definizione della 
professione personale si è 
denominato: perseguitato 
politico. Fu infatti al confi-
no nel tempo del fascismo. 
 
Nelle elezioni amministrative 
i democratici cristiani si sono 
presentati da soli contro il 
blocco: Comunisti Socialisti 
ad Azionisti ed hanno avuto 
circa duemila voti di maggio-
ranza. Anche al Centro ebbe-
ro la maggioranza, cosa che 
ha stupito un poco. 
E’ risultato sindaco l’avv. 
Andrea Cazzani e nella giun-
ta il dottor Livio Perani, An-
tonio Rossi e un Manenti. I 
partiti di destra sono inerti. 
Lavorano le sinistre... e de-
moliscono più che possono. 
Si attraversa il periodo più 
critico della disoccupazio-
ne. Il Comune nel periodo 
invernale distribuisce centi-
naia di minestre. Terminata 
la distribuzione comunale 
ho aperto il “Refettorio del 
Papa”, distribuendo 300 mi-
nestre per un mese. Vengo-
no a ritirarle in canonica: Il 
Comune ha ottenuto dal go-
verno 15 milioni gratuiti per 
la fabbrica di case popolari. 
Si trova difficoltà all’acquisto 
del terreno. Si è iniziata an-
che la costruzione del mulino 
Piantoni. Pare che l’altezza 
debba superare quella del 
Silos. L’impresa è affidata 
ditta Curti e consulente è il 
prof. Danusso, ingegnere del 
Politecnico di Milano, detto 
il Re del Cemento. Il prof. 
Danusso mi ha promesso 
di tenere qualche conferen-
za per il ceto intellettuale. 
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23-24 febbraio. 
La notte dalla domenica al 
lunedì, 20 minuti prima di 
mezzanotte si è sentita una 
forte scossa di terremoto 
durata circa mezzo minuto. 
L’ho sentita bene perché sta-
vo scrivendo a questo tavolo. 
Prima sussultorio, poi ondu-
latorio. Mi sono caduti i libri 
impilati sul tavolo. 
La casa tremava in modo im-
pressionante. In paese nes-
suna disgrazia. A Coccaglio 
il campanile dicono che si 
sia piegato di 80 centimetri. 
Non si suonano le campa-
ne ed hanno chiamato una 
commissione da Brescia. 
L’inverno di quest’anno fu 
davvero eccezionale. Comin-
ciò nell’ottobre, poi soprav-
vennero i geli.
Strade ghiacciate imprati-

cabili. Ha cessato di nevi-
care alla fine di febbraio. 
In tutto questo tempo non 
si vide il sole che due o tre 
giorni. Tutti i vecchi afferma-
no di non averne mai visto 
uno così lungo e triste. È 
un fenomeno generale. Tut-
ta l’Europa è sotto la neve. 
I poveri la passano brutta. 
Il Comune distribuisce da 
tre mesi 700 minestre solo 
al centro. Nelle frazioni ha 
dato 2 kg. di pasta al mese 
per ogni persona povera. I 
disoccupati in paese supe-
rano i mille. In montagna 
la neve arriva a sei metri. 
Bronzo per le campane. Ho 
potuto ottenere per un privi-
legio speciale, dietro interes-
samento del comm. Emilio 
Bonomelli, direttore della 
Villa Pontificia di Castelgan-
dolfo, 40 quintali di bronzo 
per le campane della Pre-
positurale. In altri paesi le 
hanno già messe su, pure 
avendo dovuto comperare il 
bronzo. A Rovato la cosa non 
è ancora matura. Il Vescovo 
e la Curia raccomandano di 
andare piano e pensare più 
alla beneficenza che a spil-
lar danaro per altre cose. Il 
bronzo è già depositato pres-
so la ditta Angelo Ottolina a 
Bergamo. Si spera di ottene-
re anche un aiuto finanziario 
dal governo per le spese di 
fusione ed incastellatura. 
 
12 Marzo. 
Ho visto a Coccaglio il cam-
panile pendente. La Commis-
sione delle belle arti venuta 
da Milano e quella di Brescia 
hanno ordinato lo sgombero 
di tutte le case all’intorno. La 
via venne sbarrata. Pare che 
continui a cedere. I fabbrica-
ti appoggiati alla torre sono 
tutti lesionati o contorti. 

14 Marzo. 
Sono arrivate tre famiglie 
da Pola per sfuggire alla 
persecuzione di Tito. Sono 
arrivati qui perché c’è una 
figlia sposata. Criscitiello 
Fortunato di anni 73 pensio-
nato ferroviario con moglie e 
le tre famiglie dei suoi figli, 
tutti accatastati in una casa. 
Come pensionato e con un 
figlio ancora sulla ferrovia 
per alcuni giorni ha potuto 
ottenere un vagone e così 
trasportarsi un po’ di mobilia 
e biancheria. Ha dovuto par-
tire e con lui altri 28.000 da 
Pola ed altri 100.000 dall’I-
stria. Fuggono anche molti 
slavi. È un esodo continuo. 
Raccontano cose terrificanti 
e terminano sempre col dire: 
“Se avessimo potuto rimane-
re ci saremmo stati volentie-
ri. Potessimo tornare ancora 
nella nostra casa”. Sono 
partiti mentre anche a Pola 
nevicava ed il vento del mare 
agghiacciava le ossa.. 

Il manoscritto è tuttora sot-
toposto alle limitazioni di 
legge. L’autore è stato au-
torizzato. 
n

Memorie di Don Zenucchini ¬ dalla pag 1...

Don Luigi Zenucchini
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Lallio, storica struttura in 
Corso Bonomelli che ospi-
tava il Palazzo del Com-
mercio, centro delle attività 
commerciali e della vita ci-
vile della città: costruito a 
fine Ottocento, è stato caffè 
letterario e centro culturale 
del paese, per diventare in 
seguito luogo di sosta per i 
commercianti che arrivava-
no a Rovato per trattare e 
movimentare l’antico merca-
to del bestiame, uno dei più 
importanti del Nord d’Italia. 
A occuparsi del progetto di 
ristrutturazione del Caffè 
Lallio, studiato e concepito 
nel rispetto della realtà sto-
rica e geografica del sito in 
linea con gli attuali requisiti 
sanitari ed ambientali, sono 
la Immobillion Spa, azienda 
innovativa che opera nel 
settore del real estate e de-
gli investimenti immobiliari, 

Continuano i lavori... ¬ dalla pag 1...

e la società Forever Bambù, 
azienda leader nella piantu-
mazione di bambù gigante 
con agricoltura biodinamica 
e simbiotica, a fini industria-
li, alimentari ed energetici. 
Come si sviluppa il progetto 
di ristrutturazione del Caffè 
Lallio? 
Il primo passo è stata la 
valutazione dell’impatto del 
cantiere in termini di emis-
sione di anidride carbonica 
da parte della Immobillion 
Spa, che si è avvalsa della 
collaborazione della società 
di ricerca Indaco srl, specia-
lizzata in indicatori ambien-
tali ed ecosostenibilità. 
Il secondo passo è stato 
l’accordo con la Forever 
Bambù per compensare le 
emissioni di Co2 del can-
tiere attraverso la piantu-
mazione di bambù gigante. 
I bambuseti, infatti, con 

l’esclusivo metodo di colti-
vazione, gestione e potatura 
di Forever Bambù, riescono 
ad assorbire durante un se-
colo di vita, 265 Tonnellate 
di Co2 all’anno, 36 volte 
quella che viene assorbita 
da un bosco misto a pari 
condizioni. Grazie a questa 
loro capacità i bambuseti 
sono un polmone verde che 
sequestra la Co2 emessa 
dal cantiere. 
Le foreste sorgono in Italia, 
sono visitabili e sono parte 
integrante del progetto.
Il progetto di recupero dello 
storico edificio si conclude-
rà entro l’autunno 2021: 
i 1300mq del Caffè Lallio 
verranno riqualificati e nella 
struttura troveranno posto 
sei negozi e otto apparta-
menti, oltre a box interrati 
con sistema parklift, già 
progettati con i più alti stan-
dard di classe energetica, 
A4. n

BRESCIA Via Cremona, 46 - Tel. 030.5238910 - 328.9531271 - ortopediasanilab@gmail.com
CHIARI Via Della Battaglia, 8 - Tel. 030.5288504 - 328.9531271 - ortopediasanilab.chiari@gmail.com

l Plantari calzature e tutori su misura
l Analisi baropodometrica del passo
l Ausili e tutori ortopedici
l Tutori elasto-compressivi e su misura
l Centro del piede diabetico
l Noleggio di elettromedicali ed ausili

PROMOZIONE
DI LUGLIO

www.ortopediasanilab.orthogether.com

Plantari su misura per ogni esigenza
Ampio assortimento di articoli medicali

Poter   contare  su  professionisti  di  grande  esperienza è una garanzia       
ineguagliabile, quando si affrontano disturbi podologici o legati alla postura.  
Sanilab da oltre 10 anni è un punto di riferimento nella progettazione e rea-
lizzazione di plantari su calco a Brescia, in via Cremona 46.
Da oggi potete trovarci nella nuova filiale di Chiari in via Della Battaglia, 8.

Valutazione 
pedo - posturale

a soli 20 € 
invece di 70 €

Prenota il tuo Check-up!

NUOVA APERTURA FILIALE DI  CHIARI

I lavori sull’edificio storicoL’interno dell’edificio
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Concerto per le vittime 
del Covid a Castrezzato

Omaggio alle vittime del 
Covid da parte del Co-
mune di Castrezzato, che 
ha scelto la musica per 
onorare le vittime locali, e 
non solo, di questa terri-
bile pandemia.
«Come foglie al vento» è il 
titolo del concerto che è 
stato affidato alla Banda 
S.M.Art diretta da Sandro 
Torriani e si svolto sabato 
10 luglio in piazza Pavoni.
Anche la scelta della piaz-
za è legata alle norme 
anti Covid per un Comu-
ne che si è visto, primo 

nel Bresciano, individua-
re a febbraio come zona 
rossa, finendo «blindato» 
dalla Regione con tanto 
di controlli con elicotteri.
Un provvedimento che 
farà discutere a lungo, 
avendo procurato uno 
stigma indubbio alla co-
munità.
Hanno presentato l’e-
vento il sindaco Giovanni 
Aldi e il suo vice Annaro-
sa Terlenghi: «Un evento 
dovuto che mescola il te-
sto letterario alla musica, 
concepito su misura per 
questo dramma. Grazie a 
Porsche, Cavalli Musica, 

Protagonista la Banda S.M.Art diretta da Sandro Torriani

di MassiMiliano MaGli Autotrasporti Castrezza-
tesi, Magic Bus Service 
e Alessandro Chiarini per 
aver supportato un even-
to altrimenti impensabi-
le».
Torriani: «La musica e 
le parole di diversi poeti 
vogliono dare luce a un 
cammino di speranza e 
positività, portando con 
sé anche il rispetto e la 
contemplazione per il do-
lore sofferto. 
Dobbiamo credere nel-
la ripartenza a partire 
dall’arte, forse somma 
medicina in questi fran-
genti». n

 CASTREZZATO
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paranoico di autoalimen-
tarsi fino a diventare una 
condizione che accom-
pagna costantemente 
la persona; infine deve 
essere incoercibile, cioè 
continua ad autoalimen-
tarsi nonostante la realtà 
indichi che non ci sono 
segni oggettivi del tradi-
mento del partner.
E tu che gelosia hai? 
Sana o patologica? 
Prova a scoprirlo, perché 
potresti salvare la tua re-
lazione…o in alcuni casi, 
salvarti la vita!
n

Dott. 
Roberto 
Genoni
(medico/sessuologo) 
328.5633349 
mail: roberto.mario.ge-
noni@ gmail.com 
Tutti i giorni su Mtv dalle 
14 Canali 113 di sky.

 MASTERSEX

Quando lo “Zelus” diventa gelosia
Come promesso oggi si 
parla di gelosia. 
Si parte da un timore, 
che può essere fondato 
o meno, di perdere la per-
sona amata, oppure che il 
partner possa rivolgere al-
trove il proprio interesse. 
Di conseguenza questo 
può generare un fortissi-
mo odio verso la persona 
che minaccia l’unità della 
coppia; infatti, può suc-
cedere che presi da un 
raptus di gelosia si pren-
da di mira la persona che 
minaccia l’unione tra i 
partners, invece che con-
centrarci sulle motivazioni 
che hanno portato il co-
niuge a farsi coinvolgere 
in un’altra relazione. 
La gelosia soprattutto 
se incontrollata, può tra-
sformi in una situazione 
psichiatrica patologica e 
spesso  rappresenta uno 
dei moventi più frequenti 
dei crimini sessuali (quin-
di è fondamentale com-
prendere, per la propria 
incolumità e quella del 
partner, quando si sta su-
perando il limite).
La parola “gelosia” deriva 

dal latino “Zelus” che si-
gnifica prendersi cura in 
maniera scrupolosa di 
qualcosa o di qualcuno. 
Nel tempo si è persa 
questa accezione positi-
va del termine e ci sei 
è focalizzati sulla tradu-
zione della parola tede-
sca “Eifersucht”, ovvero 
“possesso malsano”. 
Detto in parole povere, 
un pizzico di gelosia è 
fondamentale all’inter-
no della coppia, sia per-
chè, come cita il termi-
ne latino, è importante 
prendersi cura in manie-
ra minuziosa del part-
ner, sia perché la paura 
di perdere la persona 
amata, se gestita senza 
ossessione è ciò che ci 
sprona a dare sempre 
il meglio ed è il segna-
le della presenza di un 
buon legame di attacca-
mento nella coppia.
Per uno sguardo, un pro-
fumo diverso, un com-
portamento anomalo, 
si innescano nell’os-
servatore una serie di 
emozioni: paura (di per-
dita della persona, o del 

controllo sulla situazione), 
disgusto (per il senso di 
offesa provato), disprez-
zo (perché il tradimento 
cozza profondamente con 
il nostro assetto valoria-
le) oppure rabbia (perché 
qualcuno si sta mettendo 
tra noi e la nostra persona 
amata). 
Queste emozioni attivano 
il nostro cervello portan-
doci a fare tutta una se-
rie di ragionamenti che se 
perpetrati nel tempo, tra-
sformando il tutto in una 
situazione ossessiva o di 
persistente paranoia. 
Quindi iniziamo ad essere 
in continua osservazione 
dell’ambiente circostante 
per trovare prove o confor-
to alle nostre paure, ma 
queste non sono mai suf-
ficienti e quando le trovia-
mo, innescano nuovi dubbi 
da chiarire. 
Iniziano le discussioni, il 
partner geloso aumenta 
il suo desiderio sessuale, 
mentre quello perseguita-
to lo perde e inizia a sgre-
tolarsi una delle colonne 
portanti della relazione: la 
fiducia. 
Sappiamo molto bene che 
all’interno di qualsiasi re-
lazione, quando insistiamo 
nel voler ottenere qualco-
sa dall’altro, otteniamo 
l’effetto contrario; anche 
nella situazione di una ge-
losia perpetrata nel tem-
po, siamo così preoccupati 
di perdere la persona che 
amiamo che invece che ot-
tenere il suo avvicinamen-
to, con la nostra pesan-

tezza, otteniamo la sua 
fuga. 
Questo atteggiamento 
tende a consumare tut-
ti i lati della nostra vita, 
sia relazionale che la-
vorativa, sgretolando la 
nostra autostima e ali-
mentando l’insicurezza.
la gelosia si può inne-
scare per una serie di 
bisogni che noi stessi 
quotidianamente abbia-
mo ma che in un modo 
o nell’altro non vengono 
soddisfatti correttamen-
te. 
Quando non riusciamo 
a compiacere il nostro 
meccanismo di auto-re-
alizzazione (soprattutto 
lavorativa) si può inne-
scare una gelosia che 
invade l’ambito profes-
sionale del nostro part-
ner, come una sorta di 
invidia e competizione 
sociale; questo com-
portamento in piccole 
dosi è positivo, perché 
ci sprona a fare sempre 
meglio, ma se esercita-
to in maniera ossessiva 
si rischia di invidiare i 
successi del partner e 
di volerli inconsciamen-
te sabotare (oltre a ge-
losie vere e proprie su 
persone dell’ambiente 
lavorativo: la segretaria, 
la collega ecc…).  
Se cronicamente non ci 
sentiamo sicuri di noi 
stessi e con una buo-
na autostima (condizio-
ne tra le più frequenti 
che ho riscontrato nelle 
coppie gelose) si inizie-

rà a vessare il partner, 
incolpandolo di scarse 
attenzioni, di mancanza 
di rassicurazioni e si pen-
serà che ogni distrazione 
fuori dalla coppia possa 
farlo scappare da noi; il 
partner, però, non potrà 
mai fare a sufficienza per 
colmale il vuoto interiore 
che percepiamo, portan-
dolo soltanto a sentirsi 
inadeguato e sempre in 
errore nei nostri confron-
ti. 
Infine se non vengono 
soddisfatti nella maniera 
corretta i nostri bisogni 
primari, come per esem-
pio l’attività sessuale, si 
accentuerà il nostro de-
siderio di possesso nei 
confronti del partner, fino 
ad alimentare una conti-
nua richiesta di rapporti 
sessuali innescati dalla 
gelosia, perché “se lo fa 
con me tre volte al gior-
no, non avrà tempo e vo-
glia per farlo con altri”. 
Questa forma di gelosia 
è la più pericolosa, per-
ché tende a trasformare 
il partner in un oggetto 
che soddisfa i nostri de-
sideri. 
Quindi, quali sono i crite-
ri per definire una gelosia 
veramente patologica? 
Deve essere Quantita-
tivamente abnorme, ov-
vero le manifestazioni 
rispetto alla situazione 
sono sconsiderate; ha 
una persistenza nel tem-
po anomala, ovvero ha 
una durata che consente 
al pensiero ossessivo/
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

O N O R A N Z E  F U N E B R I  P E R  A N I M A L I  D A  A F F E Z I O N E

Affidati a Z.ORME 

Un piccolo gesto per onorare 
chi ci ha dato così tanto e 

chiesto così poco...

Via Bolgare, 19 - Carobbio degli Angeli (BG) Tel. 339 5337191 - 338 3348837 www.zorme.it - f zorme

VISITA IL SITO

Il “Cinema sotto le stelle” proiettato nei giorni scorsi in piazza Cavour
Atti di vandalismo 
in via Ugo Foscolo

FOOD&DRINK
LA PIADINERIA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 9  - 
T. 030.7012181 Consegna gratis
a Chiari ogni 2 piadine 

LA STAZIONE PIZZERIA, KEBAB (CHIARI)
Viale Marconi 1, T. 340.3776373

SALUTE&BELLEZZA
STUDI MED. SAN CARLO (CHIARI - BS) 
Poliambulatorio Medico Chirurgico

V.le Marconi, 3/B T. 030.713561
www.servizimedicisancarlo.it

FARMACIA BELLONI (CHIARI - BS)
Via S. Sebastiano, 40 - T. 030.7100996

FARMACIA VITALI SARA (LUDRIANO - BS)
Via C. Battisti, 23 A T. 030.7090046

FARMACIA TOMASONI (COLOGNE - BS)
Via Peschiera, T. 030.7050139

ALIMENTARI
FORNERIA PASTICCERIA 
GUAGNI (ROCCAFRANCA - BS)
Via SS. MM. Gervasio e Protasio
82 - T. 030.7090623 

ARTIGIANI
AUTOMATISMI ELETTRICA TORRE (PALOSCO)
T. 347.4645336 mail: tecno.caddy@gmail.com

IMPRESA EDILE MERELLI ALDO (ROCCAFRANCA)
Via Francesca N. 11 - 339.4396492 - 338.6831831
merelligeomaldo@gmail.com (anche rimozione amianto)

POLIMEDICA VITRUVIO (CAPRIOLO - BS) 

via Palazzolo, 109 T. 030.0944099 
www.polimedicavitruvio.it

via Spiazzi, 52 - 24028 Ponte Nossa  T. +39 035 706024

Il vostro unico interlocutore, per garantire la qualità 
di una riqualificazione architettonica ed energetica efficiente 
aumentando il valore dell’edificio sul mercato immobiliare.

Grazie a questi interventi di riqualificazione efficiente, si può assicurare che gli immobili consumino meno, garantendo 
risparmi rilevanti in bolletta, con un rientro economico della spesa già dal primo anno, evitando ulteriore spreco 
di suolo e una nuova opportunità di lavoro per tutte le categorie interessate. Siamo a vostra disposizione per ogni 
informazione relativa alle varie agevolazioni fiscali. 

Duesse Coperture 
si occupa di opere di bonifica cemento amianto,

coperture metalliche civili ed industriali, isolamenti 
termici, impermeabilizzazioni, lattonerie e linee vita.

www.duessecoperture.com

Duesse FaCCIate VentIlate 
si occupa dell’ installazione di rivestimenti ventilati, 
proponendo le principali forme materiche e sistemi di 
fissaggio visibili presso il nostro spazio espositivo.

www.duessefacciateventilate.com

Cosa FaCCIaMo?

• Consulenza	tecnica	e	commerciale
• Studio	di	fattibilità
• Progettazione	preliminare
• Progettazione	esecutiva
• Montaggio

MaterIa
ForMa

teCnoloGIa
InnoVaZIone

DUESSE COPERTURE
(PONTE NOSSA - BG)

via Spiazzi, 52 - T. 035.706024
www.duessecoperture.com

OD STORE - DOLCE & SALATO

www.odstore.it

MACELLERIA MAZZA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 3 - T. 030.711145

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
S. CARLO (ISEO - BS)

via Roma 87 - T. 030.980627
www.ambulatoriosancarlo.it

Allergologia
Anestesiologia e terapia del dolore
Cardiologia
Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale
Chirurgia vascolare
Dermatologia
Dietologia e Naturopatia
Gastroenterologia
Geriatria
Ginecologia-Ostetricia
Medicina dello Sport
Medicina estetica
Medicina interna

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO S. CARLO 
Via Roma 87 25049 Iseo (Bs) - Direttore sanitario: Dott. Giancarlo Bosio

ODONTOIATRIA
Diagnostica radiologica
Igiene orale
Conservativa
Endodonzia
Implantologia
Protesi
Ortodonzia

Informazioni e appuntamenti: 030980627 - segreteria@ambulatoriosancarlosrl.it - www.ambulatoriosancarlosrl.it
Da lunedì a venerdì 08.30 - 12.00/14.30 - 19.00   Sabato 09.00 - 12.00

Neurologia
Oculistica
Ortopedia-Traumatologia
Otorinolaringoiatria
Pneumologia
Psichiatria
Reumatologia
Servizio di ecografia
Servizio di ecografia ostetrica 
ginecologica
Servizio di fisioterapia
Servizio di podologia
Servizio di psicologia
Urologia

ISEO
Via Roma, 87

BORNATO
Via Vittorio Emanuele, 16
(Cazzago S. Martino)

QUINTINO COSTRUZIONI S.P.A.
(COLLEGNO - TO)

via Tunisia, 3 - T. 011.503940
www.quintinocostruzioni.com

Me lo segno!

PASTIFICIO ALLA PIEVE (ISEO)
Via Pieve, 29 
T. 030.9821324
www.pastificioallapieveiseo.com
info@pastificioallapieveiseo.com
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VETTURE IN PRONTA CONSEGNA


